VITA DELLA CHIESA

Lunedì scorso si è svolto a Torre Pellice il funerale della sorella di Lidia Martinat Comba.  A lei, alla figlia Elvana e ai familiari siamo vicini, sapendo che il Gesù che ci  viene incontro come bambino a Natale, è anche il Risorto che ci promette la vita eterna.

Martedì 21, ore 15,00 partenza dal Tempio per una visita ai nostri membri di chiesa ricoverati presso la Casa di Riposo “M. Turina” di San Secondo

Martedì 21, ore 17,00 Catechismo 4° anno

Mercoledì 22, ore 15,30 Culto presso la Casa dell’Anziano (Fer) con Cena del Signore

Mercoledì 22, ore 20,45 Corale

Sabato 25, ore 10,00 CULTO DI NATALE con celebrazione della Cena del Signore

Domenica 26, ore 10,00 Culto a cura del predicatore locale Gianni Long

Venerdì 31, ore 18,00 CULTO DI FINE ANNO nel Tempio a cura del past G. Genre. Saranno ricordati gli atti liturgici di quest’anno e celebrata la Cena del Signore

- All’ingresso del tempio sono affissi gli elenchi dei membri elettori. Se qualcuno verifica errori o mancanze è pregato di comunicarlo al Concistoro

- L’Unione Femminile ci comunica che i proventi del Bazar ammontano a Euro 5312,66 (contro i 4536,67 dell’anno scorso). Un grazie di cuore a tutte le sorelle che hanno lavorato per l’allestimento del Bazar e a tutti voi che avete contribuito!

TELEVISIONE: Lunedì 20 su RAIDUE alle 9.30, va in onda “Protestantesimo” (replica) con i servizi “Giornata internazionale dei migranti”, “Un non so che di eterno: il lato spirituale nell’opera di Van Gogh” e “Incontro con Alessandra Trotta, presidente dell’Opera delle chiese evangeliche metodiste in Italia”  

TELEVISIONE Sabato 25, ore 10,00 su Raidue CULTO DI NATALE in diretta Eurovisione dalla chiesa luterana di Saint Jean di Wissembourg, in Alsazia

RADIO – il Culto Evangelico è trasmesso su RAI Radiouno ogni domenica mattina alle 7.30, con notizie dal mondo evangelico, appuntamenti e commenti di attualità; Su Radio Beckwith (FM 96,550 e 87,800) Culto di Natale in diretta dalla chiesa valdese di Torre Pellice

CONCERTO D’ORGANO NATALIZIO 

nel Tempio con la partecipazione delle 

Corali di Pinerolo e San Secondo

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE, ore 21,00

Organisti: Vjera Sostarec e Angelo Merletti

Direttrice della Corale di Pinerolo: Raffaella Azzario

Direttore della Corale di San Secondo: Angelo Merletti

CHIESA EVANGELICA VALDESE DI PINEROLO

Culto domenicale del 19 Dicemmbre 2010

(Quarta Domenica di Avvento) 
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	Culto a cura e con la Scuola Domenicale, il Pre-catechsismo, il Catechismo
Predica:    Gianni Genre

Organista:  Vjera Sostarec


Isaia 9,1-6

Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce. Ora essa ha illuminato il popolo che viveva nell'oscurità. Signore, tu hai dato loro una grande gioia, li hai fatti felici. (…) È nato un bambino per noi! Ci è stato dato un figlio! Gli è stato messo sulle spalle il segno del potere regale. Sarà chiamato: "Consigliere sapiente,  Dio forte, Padre per sempre, Principe della pace". Diventerà sempre più potente, e assicurerà una pace continua.  Governerà come successore di Davide.  Il suo potere si fonderà sul diritto e sulla giustizia per sempre. Così ha deciso il Signore dell'universo nel suo ardente amore, e così sarà. 

Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm welcome to all our visitors!  Nous souhaitons la bienvenue à nos visiteurs!  Ein herzliches Willkommen all unseren Gästen!

Ordine del Culto
Preludio: canto della Scuola Domenicale: "Stanotte ho 

fatto un sogno"

Parole di benvenuto








* Invocazione:
Isaia 35,1-10




* Preghiera








* Inno 
70 – 1.2.3 


Invito alla confessione di peccato: 
Giovanni 1,9-11



letture da Bonhoeffer








Preghiera








* Inno 
186 – 1.2


* Annunzio del perdono:
Giovanni 1,5





Canto Scuola Domenicale: “Spiritual “ (di F. De André)

Confessione di fede








Preghiera








Letture bibliche:
Luca 2,4-20; Isaia 9,1-6




Canto Scuola Domenicale:
 “Tu sei con me”

letture da Bonhoeffer








Predicazione 
 Isaia 9,1-6


interludio
 Jingle Bells 

Raccolta delle offerte a favore della diaconia locale

Vita della Chiesa: annunci e comunicazioni




letture da Bonhoeffer

Preghiera di intercessione 








* Padre Nostro (tutti insieme)








Canto Scuola Domenicale: “Gloria negli Eccelsi”  (ultima strofa tutti insieme)

* Benedizione








Amen (cantato)

Postludio d’organo

(*=in piedi/debôut/Stehend/standing)

Pastori: 

Gianni Genre: 0121 322009; 3479657636; giovanni.genre@fastwebnet.it
Marco Gisola: 0121 76603; 3383662861; mgisola@chiesavaldese.org
www.pinerolovaldese.org
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce…E’ nato un bambino per noi…

Non c’è alcun dubbio: i bambini ed i ragazzi (lo abbiamo visto anche alla Scuola Domenicale e nei gruppi di precatechismo e catechismo) stanno vivendo l’agitazione gioiosa che precede il Natale, la festa più importante dell’anno. Personalmente non mi unisco alla schiera di chi tuona, in questi giorni (soprattutto nelle chiese), contro la deriva paganeggiante che questa festa ha assunto nelle nostre società. E’ evidente che il consumismo e la mercificazione del Natale rischiano  di farci perdere completamente di vista il senso dell’incarnazione di Cristo, non c’è bisogno di ripeterlo ogni anno. 

Ma molte cose collegate al Natale non vanno demonizzate. “E’ nato un bambino per noi…”. La festa dei bambini, anzitutto: questo è uno dei significato che tutti danno al Natale. Ed è bello che sia così! Natale rimane un invito – per tutti – a tornare a vedere il mondo con gli occhi dei bambini, a tornare a vivere un re-incanto del mondo, disincantati come siamo rispetto a tutti e a tutto…

Gesù è stato bambino, come noi (anche se dimentichiamo spesso) e Natale è la festa dei bambini che conosciamo e amiamo e anche del bambino che ognuno di noi è stato e che ancora si nasconde in noi. Hanna Arendt, la grande filosofa, ha scritto; “Il miracolo che salva il mondo (…), è in definitiva il fatto della natalità, in cui è ontologicamente radicata la facoltà dell'azione. È, in altre parole, la nascita di nuovi uomini e il nuovo inizio, l'azione di cui essi sono capaci in virtù dell'esser nati. Solo la piena esperienza di questa facoltà può conferire alle cose umane fede e speranza, le due essenziali caratteristiche dell'esperienza umana che l'antichità greca ignorò completamente. È questa fede e speranza nel mondo che trova forse la sua più gloriosa e stringata espressione nelle poche parole con cui il vangelo annunciò la 'lieta novella' dell'avvento: 'Un bambino è nato per noi'". C’è un collegamento stretto fra nascita e salvezza e questo ci viene ripetuto con forza ogni anno a Natale: un bambino è nato per noi, cioè il mondo ci viene  nuovamente offerto, ha un avvenire.… Dunque non preoccupiamoci di apparire un poco più bambini a Natale, accogliamo questo che è uno dei regali che Dio vuole farci a Natale, quello di vedere di nuovo il mondo con gli occhi del bambino che è in noi… Non cerchiamo di essere più pii di Dio e rallegriamoci del fatto che il cristianesimo, con tutte le sue ambiguità, ha offerto al mondo la festa più diffusa e popolare che ci sia.      (gianni genre)

